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I Friu 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amor; 

Quae vieit mundum, vineat et insa modo. 
ParRus Archiep, Utinen 

      

Il Papato e la pace. 
Grandi sforzi si fecero, in questi ultimi 

anni specialmente, a favore della pace. 

Un’ eletta schiera di uomini appartenenti 
a diversi partiti politici, si unirone in 

associazioni per la propaganda... della 
pace. Si tennero adunanze, conferenze, 
congressi regionali, nazionali ed interna- 
zionali per divulgare nel mondo questa 
grande ideale, vero corollario all’ ideale 
cristiano della fratellanza universale, 

Ma gii sforzi di questi uomini non 
ebbero ancora, purtroppo; dei risultati 
soddisfacenti. Tutte le loro conferenze e 
congressi, tutta la loro veramente enca- 
miabile propaganda non riuscì ancora, 
non diciamo a sradicare, ma neppure a 
diminuire nel mondo incivilito e in pieno 

secolo XX il terribile mostro della guerra 
e della... race armata. 

sant 

Notizie Vaticane 
Lo canonizzazioni. 

Roma, 16. — Sembra che la canoniz- 
zazione del B. Santi sia fissata definitiva- 
mente per il 4 dicombre prima domenica 
del mese: secondo alcuni in quello stesso 
giorno saranno letti solennemente i de- 
creti di canonizzazione anche del B. Diego   

: 

Perchè queste scacco subìto dagli amici . 
della pace? Diverse e di natura com- 
plessa sono certamente le causs che hanno 
impedito l’ effettuazione dei desiderati di 
queste associazioni. Ma non andiamo lon- 
tani dal vero dicendo che una delle cause 
precipue di questo scacco si deve al fatto 
che dagli amici della pace non si volle 
mai riconoscere, — per spirito settario e 
per pregiudizii politici e di partito — la 
forza grande che la loro opera acquiste- 

rebbs se essa fossa associata all’opera che 
a favor della pace ha sempre esercitato 
ed esercita il Papato. Non vollero rico- 

cere la forza della mediazione Papale, ' . ini 
nos 

BE itato una interrogazione al ministro delle e fecero di tutto per escludere il Papato 
da questo lavoro. 

Ricorderanno certamente i lettori l’in- 

cidente sollevato dal» Governo italiano 
quando, nel 1899, si riunì all’Aja la con- 
ferenza per il disarmo, convocata con 
tante buone speranze dallo Gzar Nicolò II. 
L'invito alla conferenza era stato diretto, 
come a tutti gli altri Sovrani, anche al 
Papa, e in conseguenza, la Savta Seda 
doveva mandare alla conferenza un rap- 
presentante come gli altri Stati. Ma visi 
opposs energicamente il ministro degli 

esteri di allora, il Ganevaro, il quale fece 

da Gadice, ma si ritiene possibila che la 
canonizzazione di questo servo di Dio sia 
differita all’ 11 di questo mese, in modo 

| da includere la solennità, dell’ Immaco- : gi i 
: Livorno, scrisse. dus. settimane addietro lata nel periodo di queste salennità. In 

quel tempo vi sarà la beatificazione del 
curato d’Ars e di altri venerabili. 

I marinai della squadra ingleso 
domandano udienza al Papa. 

Roma, 16. — I marinai cattolici inglesi 
che formano parte dell’ equipaggio della 
squadra che presentemente si trova nelle 
acque di Civitavecchia, hanno fatto de- 
manda all’Anticamera Pontificia per es- 

| gere ricevuti in udienza dal S. Padre. 
La domanda sarà molto probabilmente 

  
sapere che sa un delegato del Vaticano | 
avesse partecipato ai lavori della confe- 
renza dell’Aj*, l’Italia avrebbe da parte 
sua declinato l'invito di assistervi. Gli 

altri governi tennero duro per un poco, 
ma, di fronte alle vive insistenze del mi- 

nistro italiano, cedettero ; e così la Santa 
Sede fu eselusa dalla conferenza. 

Ed appunto per questa partigiana e. 

settaria esclusione i risultati della confe- 
renza stessa furono assai meschini. Dopo 
sei anni da che fu tenuta, ancora di di- 
sarmo — nè generale, nè particolare, nè 
graduale — non si parla e non si parlerà 

certo per molto tempo. La guerra non 
è scomparsa dalia faccia della terra, anzi 
ora incredulisce terribilmente nelle acqua 
del Mar Giallo... per opera di quello stesso 
Imperatore che delia pace e del disarmo 
era stato il più grande fautore ed il pro- 

motore della Conferenza dell'Aja. 
Questi scacchi continui, dovrebbero pur . 

insegnare ai nostri governanti, esser ne- 

cessario lasciar da parte tutto il vecchio 
bagaglio ssttario ed i pregiudizi politici 
ed associare l’opera loro all’opera bene- 
merita del Papato a pro’ della pace uni- 
versale. Ma non se ne fa nulla: l’odio 
settario li accieca, e, pur di non darla 
vinta al Papa, rinunciano a tutti i bane- 
fizi dell’opera ‘incominciata 

In questi dì il Corriere della sera scriveva 
che «nei circoli ecclesiastici di Roma si 

assicura che negli ultimi tempi la diplo- 
mazia pontificia abbia cercato di rifarsi 
del suo scacco del 1899 e abbia fatto un 
nuovo tentativo presso i Governi rappre- 
sentati nellaî Commissione arbitrale del- 
l’Aja, affinchè un delegato pontificio vi 
sia ammesse, come era intenzione dello 
Zar quando fu convocata la Conferenza. 
Sentito prima a questo proposito il Go- 
verno italiano, come già fece il Canevaro 
nel 1899, il Governo italiano avrebbe 
opposto a queste apertura della S. Sede 
un nuovo ed energico rifiuto ». 

La notizia dataci dal Corriere sarà più 
o meno vera: ciò non toglie però che: 
essa non sia l’indice dello stato d’animo 
dei nostri uomini politici sulla questione 
della mediazione e dell’ intervento del 
Papa a pro’ della pace. Ma finchè l’odio 
settario annebbierà le menti degli amici 
della pace, a nulla o a ben poco varranno 
i loro sforzi per la santa causa. E chi ci 

perderà? Sarà sempre il popolo... 
Così è successo sempre quando lo spi- | 

rito settario e partigiano è stato posto dai ; 
governanti a norma delle loro azioni. 

accordata. 

    

Cose di Corte e di Governo 

I ministri al Quirinale, 
Roma, 16. — Stamane i ministri si re- 

carono al Quirinale per la consueta 
relazione e per la firma dei decreti. Il Re 
Sl trattenne anche con l’on. Giolitti in 
merito ai lavori parlamentari. 

Per i commessi demaniali, 

Roma, 16. — L’on. Gallaini ha presen- 

vari disegni di legge, 
Si votano a scrutinio segreto il bilan- 

{ cio del Tesoro e i- progetti per maggiori 
assegnazioni. Dopo ben ben votato a tam- 
buro battente si trova che... la votazione 
è nulla, mancando il numero legale. 

Not 
E qui mì cascò «l'asino»! 

Un mattacchione, nel Corriere toscano, 
giornale monarchico, che si pubblica a 

  

e e commenti 
tre eee rn niro marone 

un articolo sensazional®. L'articolo diceva: 
«I lettori comprenderanno le ragioni 

che ci costringono a tacere il nome degli 
amici dai quali avemmo la confidenza,   

  
finanze, sulla giustizia di riconoscere. 
come utile agli effetti della pensione a 
favore degli impiegati in attività di ger- 
vizio, il volontariato ed alunnato da essi . 
fatto in qualità di commessi gerenti de- 
maniali. 

Progetto che minaccia naufragare. 
Roma, 16. — Il governo, sollecitato dal- 

l'on. Ronchetti, ha messo in moto in 
questi giorni i sottosegretari di Stato per 
il lavorio di corridoio a favore del pro- 
getto sull’ordinamento giudiziario, che 
minaccia di naufragare nel segreto del- 
P urna. 

La convenzione italo-francese por gli operal. 
Roma, 16. — La Commissione per\ la 

convenzione che regolerà le relazioni fra 
l’Italia e la Francia nei riguardi dei ri- 
sparmi degli operai e degli infortuni, si | 
è cortituita nominando per presidente 

‘ Von. Mel, e segretario l’on. Binelli, Ad 
unanimità diede il mandato al relatore 

. Valle di estendere la relazione favorevo- 
‘ lissima al disegno di legge, raccoman- 
dando che esso accenni al desiderio della 
Commissione che il Governo italiano studi 
estendere la stessa convenzione alle na- 
no ove maggiore è l’ emigrazione ita- 

iana. | 
  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 16) 
Nella seduta antimeridiana seguita la 

discussione del disegno di legge sulle 
modificazioni all’ordinamento giudiziario. 

Ronchelti difende il disegno di legge, 
dimostrando che torna utile alla magi- 
stratura. Difende specialmente l’art. 1.° 
che diminusce l'organico de’ pretori non 
delle preture. Propone un emendamento 

| nel senso che una pretura non possa ri- 
| manere senza titolare oltre il termine di 

| 
| 
I 
I 
| 
| 

un anno. Parlano diversi deputati facendo 
delle raccomandazioni , 

Nella seduta pomeridiana continua la 
discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici. I pochi deputati presenti hanno, si 
può dir tutti delle raccomandazioni da 
fare al ministro per gli interessi dei pro- 
pri collegi. 

i Quando si passa alla discussione dei 
capitoli, Riccio raccomanda il collega- | 
mento a mezzo di strade rotabili dei co- 
muni ai rispettivi mandamenti. 

Socci raccomanda il personale di cu- 
stodia delle bonifiche, che si trova in 
miserrime condizioni. 

Valle Gregorio chiede siano ammesse 
nelle terze classi dei treni diretti anche 
i viaggiatosi con biglietto ridotto, 

Si approvano a scrutinio segreto tre 
| disegni di legge, già approvati in prin- 
, Cipio di seduta. 

SENATO DEL REGNO. I 
(Seduta del 16) 

| Al Senato si discute il bilancio del Te- 
| s0ro. Luzzatti ministro, risponde ad al- 
cune osservazioni della Commissione di 
finanza. La prima riforma dà fare rela- 
tivamente alle pensioni è quella di una | 

i Cassa-pensioni che ristabilisca la sincerità 
| nel bilancio. Lo Stato dovrà risolversi a | fare quello che hanno fatto provincie e j Cemuni con le casse di previdenza. 

Si dilunga in schiarimenti sulla rela- 
zione dell’ufficio ‘centrale. 

| Sono approvati senza discussione i ca- 
‘ pitoli del bilancio. 

Î 

quando avremo detto: loro di cosa si tratta. 
Ecco qua: il cardinale Merry del Val, 
segretario di Stato di Pio X, sarebbe 
massone, all'obbedienza del grande Oriente 
di Roma. Non siamo in grado di affer- 
mare se l’eminentissimo sia di rito scoz- 
zese o di rito simbolico, ma abbiamo forti 
ragioni di ritenere che egli appartenga a 
una Loggia che non è — precisamente -— 
una loggia.... di Raffaello. 

La notizia desterà rumore: sarà, certa- 
mente, smentita, ma noi opporremo alle 
smentite interessate il più sdegvoso silen- 
zio, perchè siamo ben certi della attendi- 
bilità nella nostra informazione. » 

n 

I superuomini. 

Il pubblico cosciente rise di questa pap- 
polata. Ma non risero i superuomini in- 
caricati della compilazione dell’Asino. I 
quali, affettando una olimpica superiorità 
sul resto dei mortali, riportando l’articolo 
del Corriere, scrissero ; 

« La notizia, diffusasi e’ discussa da 
tutta la stampa, ha sbalordito tutti... tran- 
nu: lAmuone sc; 

Il Corriere toscano afferma di non temer 
smentite, e noi gli crediamo sulla parola, 
giacchè la sua notizia non ha nulla di 
straordinario..... » 

Tutti dunque sbalorditi... tranne l’Asîno; 
per tutti dunque la. notizia aveva dello 
straordinario... tranne per l’Asino. E il 
poveraccio non s’accorgeva che con ciò 
si dimostrava per l’ennesima volta... asino! 

Il tiro birbone. 

Di fatti giorni dopo lo stesso mattac- 
chione del Corriere rivelava il tiro bir- 
bone giocato, non al pubblico, ma al- 
l’ Asino scrivendo : 

« Naturalmente detti la notizia con un 
frasario tanto antimassonico da rivelare 
subito quello che valeva a quanti cono- 
scono me e il Corriere Toscano. Ebbi cura, 

| tuttavia, di mostrarmi informato sino al 
' punto di dire, che la loggia alla quale 

} 

Merry del Val appartiene gli aveva man- 
dato una tavola di congratulazione. 

Non so se l’Eminentissimo cardinale 
i di Stato legga il Corriere Toscano, ma so 
che se lo ha letto quel giorno, deve aver 
fatto delle grasse risate ». 

Delle grasse risate facciamo adesso an- 
che noi; ma le facciamo alle spalle dei 
superuomini del foglio socialista; e alle 
spalle dei non meno superuomini che lo 
leggono con la venerazione dei bambocci 
incoscienti, pei quali il «Mille e una 
notte» è tutto. 

Risaliamo alla origine 

scrive l’Asino, dando ia notizia che il car- 
dinale Merry del Val è massone. E la 
origine della notizia era... il Corriere. E 
indiscutibili come questa, Sono presso 
che tutte le origini delle notizie date in 
pascolo settimanalmente da esso a quella 
parte di pubblico morboso, che forma la 
zavorra nel mondo civile. 
Nullameno l’Asino con inaudita disin- 

voltura avverte: «.... bisogna dunque sod-   i disfare ai bisogni di questa massa enorme 
di lettori pei quali l’Asino è una guida 
nelle polemiche dottrinali, una fonte di 

; documenti storici, una bussola politica... » 
i E che guida; e che fonte; e che bus- 
i solal... Ma sta scritto: «Il volgo vuole 
| essere corbellato, dunque si corbelli », E 
j nessun giornale — neanche quelli della 

I setta — ha sfruttato e sfrutta più del- 
l’Asino questa massima. 
  

La squadra francese in Sardegna. 
i Alghero, 16. — Iersera è giunta la squa- 
: dra francese, composta di 25 navi coman- 
| date dall'ammiraglio Walker. La squadra 
| proviene da Cannes e ripartì stamane per 
Ajaccio. 
  

IL GUARDASIGILLI 

contro la magistratura 

  

Un giusto rilievo leggiamo nella Ras- 
segna giuridica ecclesiastica. La relazione 
con cui il ministro guardagilli ha pre- 

| sentatato alla Camera il progetto sulle 
i congrue termina dicendo che la nuova 
legge ha anche perj principale oggetto di 
liberare il Fondo pel culto «dai gravi 
danni ai quali ora lo espongono le esa-   

i gerate pretese tradotte spesso in conte- 
i stazioni giudiziali, non aventi alcuna base 
‘ effettiva nelle leggi». 

: < ; I Si approvano pure senza discussione ‘ 

  

RSA SI e o AT ani 

ì 

Parole così infelici e scorrette non si” 
i sono mai pronunciate nè scritte in un 
: documento ufficiale che, per giunta, ema- . 
, na da quel ministro che è capo della! { 

magistratura. Dunque. tre memorande | 
sentenze della cassazione di Roma e le 
moltissime della magistratura di merito ' loroso — del conflitto russo - giapponese furono, per averle accolte, complici di 
queste esagerate pretese. non aventi al- 
cuna base effettiva nelle leggi? > 

SEGRE VARZI 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prempere È. <. 
INSERZIONI. — Comunicati varî n. I 

sorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma aé 
una o due colonne, chiedere le ‘sondi- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta 
Avvisi fn TV pagina prezzi mitfasimi. 

GIR areata > 

  

Venerdì 47 Giugno 1904 
pata teen ARRE TA ingaggi 

Gli effetti della guerra 
sul mercato mondiale 

Come intermezzo — e intermezzo do- 

è interessante, crediamo, dare uno sguardo 
, almeno generale a quanto l’attuale guerra 

L’uomo che oggi regge il ministero di 
Grazia e Giustizia non ha messo altro 
che lo spolverino su queste parole scor- 
rettissime a carico della magistratura? Ma 
di ciò non meriterebbe scusa alcuna, 
  

I milioni dei Certosini. 

  

Combes dinanzi alla commissione 
d’ inchiesta. 

Parigi 16.  — La commissione della 
Camera per l’inchiesta nella faccenda 
dei milioni dei Certosini, tenne ieri notte 
una seduta. Fu udito il Presidente dei 

costa al mercato mondiale, poichè è in- 
dubitabile che essa produce un contrac- 

‘ colpo su tutti i mercati mondiali me- 
; diante una ripercussione più o meno in- 
i tensa a seconda della maggiore o minore 

  

prossimità dei singoli interessi dei grandi 
paesi commerciali con gli interessi dei 
paesi in lotta. 7 

Innanzi tutto, sin dallo scoppio delle 
ostilità, il mercato dei lavori pubblici 

‘ subì delle perturbazioni, attraversando 
‘ delle fasi che furono diverse secondo i 

ministri Combes. Ripetè le dichiarazioni ' 
fatte in proposito alla Camera e narrò 
diffusamente fatti già noti. Dimostrò la 
infondatezza delle accuse mosse a suo 
figlio Edgardo, secondo cui egli avrebbe . 
fatto pratiche presso i certosini, e dichiarò 
che Lagrave non era certo consapevole 

varli centri di affari. 
Il mercato inglese non ha avuto a su- 

Dire scosse gravi, perchè, ritenendo, da 
tempo, la guerra inevitabile, vi si era 

, andato gradatamente e opportunamente 

della gravità della missione di cui si era I 
Incaricato. Lagrave lo informò, però, che non aveva nessun mandato, ma che un’al- 
tra persona sarebbe stata incombenzata 
di fare una proposta a Edgardu Combes. 

Le gravi accuse contro Lagrave 
alla Camera francese. 

Parigi, 16. — Oggi alla Camera si è 
avuto un altro grave incidente sulla con- 
dotta del Ministero a proposito di Legrave. ‘ 

Ferette, nazionalista, chiede d’interpel- potenze. Riconosciuto poi per autorevoli lare il Governo sulle misure che intende ' 
prendere relativamente a Legrave, 

Combes chiede che la discussione del- 
l’ interpellanza facciasi quando si discu- 
teranno le conclusioni della commissione 
d’ inchiesta. 

Ferrette insiste per la discussione im- 
mediata; non ammette che il Governo 

mente compromesso, Soggiunge che dal 
primo lavoro della commissione d’inchie- 
sta risulta che Lagrave era associato a 
Gharbert e Mascurand per preparare la 
elezione dell’attuale maggioranza. La di- 
scussione è tauto più urgente inquanto- 
chè Charbert e Mascurand possiedono un 
dossier che dimostra come essi potevano 
disporre di decorazioni da conferire. 

Flaudin, presidente della Commissione, 
domanda il rinvio di tutte le mozioni 
riferentesi all’affare di cui si tratta. 

Berry, nazionalista, rimprovera al Go- 
verno di aver divulgato i dossiers giudi- 
ziari per favorire i giornali ministeriali. 
Accusa Lagrave di aver organizzato il i 
comitato repubblicano del commercio, di 
cui Mascurand è presidente per vendere 
decorazioni come faceva Wilson: (rumori). 

Gauthier, Declary, Ferrette, rilevano 
che il Governo lascia Lagrave alla testa 
dell'agenzia di decorazioni, e dopo ciò in- 
sistono pella discussione immediata del- 
l’ interpellanza che è rinviata. 

Questi continui attacchi sul terreno 
dell’ onestà : riescono veramente a fare 
impressione nei circoli politici. Anche     
parecchi della maggioranza trovano che . 
il Ministero si è troppo compromesso; e 
che la decisione sulla sua vita dipende 
dalla Commissione d’ inchiesta. 

TA n 

L’ inchiesta sulla Marina. 
Roma, 16. — La commissione d’in- 

chiesta sulla marina ha distribuito a tutti 
i commissari il programma eccettuati al- 
cuni punti. 

Il sotto-comitato è già stato nominato 
e così i diversi relatori. 
  

PARTICOLARI INEDITI 
sulla congiura di Belgrado 

  

Il Tageblatt pubblicava ieri un articolo 
in cui si rifaceva la storia dell’assassinio 
di re Alessandro e della regina Draga. 
I nuovi particolari riferiti dal giornale 
viennese sono questi: L’ex re Milano 
avrebbe, dopo il matrimonio di re Ales- | verso a movimenti continui di ribasso e SSRGRA Ho Draga, Ra a î e i di rialzo, essa non ha allarmato i pos- i misero in re a i TRICASE : E EDI ! sessori della rendite russe; i quali non cipe Pietro Karageorgevitch, l’attuale re 
di Serbia. Re Alessandro avrebbe saputo 
la cospirazione degli ufficiali in tutti i suoi 
particolari, fin dal 24 marzo 1903 e avrab- 
be progettata da parte sua una tattica di- 
fensiva tendente a far partire la regina 
Draga per Franzensbad, donde ella non 
doveva ritornare che fino a nuovo avviso, 
e ad impadronirsi degli ufficiali congiu-” 
rati come di tutti i capi del partito libe- 
rale e radicale sospetti. Ma il generale 
Zinzar Markoviteh avrebbe rifiutato di 
unirsi a questo colpo di Stato è avrebbe 
dato le sue dimissioni il 10 giugno, un 
giorno troppo tardi per cambiare il corso 
degli avvenimenti. 

Non si sa dende il grande giornale 
viennese abbia saputo questi particolari 
che getterebbero sopra re Milano una 
nuova ondata d’antipatia. Il Tageblatt ne 
assicura l’autenticità. 

  

  

ST
A 

preparando, con la liquidazione degli im- 
pegni in generale, e di quelli più diret- 
tamente interessati alla guerra in parti- 
colare. 

Gli altri mercati, invece, sorpresi dallo 
scoppio delle ostilità, non hanno potuto 
evitare una scossa sensibile, la quale ha 
prodotto ribassi e perdite cunsiderevoli. 

Sul primo momento, ciò che in parti 
colar modo allarmò il mercato fu il ti- 
more che la guerra potesse dar luogo a 
gravi complicazioni ed estendersi ad altre 

assicurazioni, che il timore di complica- 
zioni era infondato, i mercati si tran- 
quillarono e quasi ostentarono una certa 
indifferenza per la guerra, della quale 
mostrarono di non volersi occupare, come 
se non li riguardasse affatto. I prezzi dei 

: ) i valori risalir imas accordi tregua a un funzionario grave- | V2°0N salirono e la tendenza rimase, nell'insieme, piuttosto sostenuta. 
— Questo disinteresse per le vicende della 
guerra Che. considerato in se stesso, ap- 
parisce per lo. meno temerario, dimostra 
tutta la premura che l’alta finanza in- 
ternazionale e quella francese in ispecie, 
hanno avuto a sostenere il mercato e ad 
evitare un ribasso considerevole nei prezzi 
dei ‘valori. 

Tuttavia, poichè le sorti della gusrra 
sono riuscite fin qui avvvrse alla Russia 
non è stato possibile impedire che le 
rendite russe ribassassero sensibilmenta. 
Il prestito russo 1891, il quale rìmasto 
debole e oscillante nel pericdo precedente 
allo scoppio della guerra, era intorno a 
82 nel momento in cui cominciarono le 
ostilità, è ribassato fino al prezzo minimo 
Gi 70,50 per migliorare in seguito e chiu- 
dere, all’ultimo istante, a 72,25. Ma dal 
punto di partenza a quello di arrivo, la 
rendita russa ha avuto oscillazioni con- 
tinue e variazioni sensibili di prezzo, le 
quali molto più che la nervosità del 
mercato, di fronte alla impressione pro- 
dotta dalle disfatte subite dalla Russia, 
hanno dimostrato il vivo interesse della 
finanza francese ad evitare una deébdele 
dei valori russi. S'è veduto infatti che. 
ad ogni ribasso della rendita russa, è. 
succeduta una ripresa; s'è veduto che 
l'alta Banca non ha perduto un moniento 
solo di vista il mercato dei valori russi 

‘ ed è stata pronta e rapida nell’ interve- 
nire per sostenerlo. Il che ha:confermata 
pienamente quello che già da autorevoli 
economisti fu detto fino dal primo mo- 
mento delle ostilità russo-giapponesi, circa 
il pericolo grave rappresentato dalla grande 
quantità di valori posseduti in Francia. 

Certo la perdita di circa 14 punti, dal 
febbraio ad oggi, non è poca cosa; ma 
poichè è avvenuta gradatamente, attra- 

.rimarrebbero però egualmente tranquilli, 
quando le rendite stesse scendessero an- 
cora fino a toccare prezzi di panico. 

Sostenere i valori russi significa an- 
| cora sostenere tutti gli altri valori: i quali, 
davanti ad un vero tracollo di quelli, 
non potrebbero non essere trascinati, sia pure meno rovinosamente, nella discesa. 

Evidentemente, a questo intento, nan appena scoppiarono le ostilità russo-giap- 
pones!, vi fu chi credette opportuno di 
far vibrate dichiarazioni circa la poten- 
zialità finanziaria della Russia, circa i 
mezzi dei quali essa disponeva e la gran- 
de facilità con la quale avrebbe potuta 
ottenere gli aiuti finanziarii, di cui avesse 
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potuto in seguito avere bisogno per prove 
vedere alle necessità della guerra. 

E quando si è veduto che la forza delle 
cose si imponeva, che le rendite russe, 
sostenute da una parte, indebolivano dal- 
l’altra, l’alta finanza internazionale ha 
creduto di raddoppiare: gli sforzi e le 
opere di difesa, per evitare almeno che 
il male si estendesse altre parti del mer- 
cato. A rendere meno ardua questa opera 
di sostegno del mercato ha giovato senza 
dubbio l’atteggiamento pacifico assunto 
dalle potenze di fronte al conflitto russo- 
giapponese; atteggiamento che ha di gior- 
no in giorno aumentato la fiducia che la 

guerra sarebbe stata limitata alla Russia 
ed al Giappone. 

E° per il concorso di tutti questi ele- 
menti e di questi incoraggiamenti che 
gli altri valori internazionali non presen- 
tano dallo scoppio della guerra ad oggi, 
perdite sensibili, avendo potuto riacqui- 
stare facilmente buona parte del terreno 
che avevano perduto, specialmente sul 
mercato francese, nel primo momento. 

Gli sforzi dell’alia finanza, agevolati 
dall’atteggiamento pacifico assunto dalle 
potenze, di fronte al iconflitto russo-giap- 
ponese; e i provvedimenti coercitivi at- 
tuati dal governo francese, hanno impe- 
dito che il mercato finanziario interna- 
zionale subisse una violenta crisi, e dopo 
rimesso dallo sgomento della prima ora, 
gli hanno permesso di assistere, come 
continua ad assistere, presso che imper- 
turbabile allo svolgersi dei sanguinosi 
avvenimenti dell’ Estremo Oriente. 

S'ingannerebbe però chi ritenesse che 
il mercato internazionale si fosse oramai 
completamente disinteressato dalla guerra 
che si sta combattendo nell’ Estremo O- 
riente, come se essa, a parte la preoccu- 
pazione di complicazioni politiche, che 
pare anche a noi, almeno per ora, ingiu- 
stificata, non lo riguardasse nè punto nè 
poco dal lato finanziario e monetario: 
giacchè non ostante l’apparenza contraria 
di questo primo periodo, noi crediamo che 
il mercato debba tener attivo conto delle 
conseguenze immediatate della guerra. 

Quanto al mercato navale e delle der- 
tate, i danni della guerra già si fanno. 
molto sentire, e i paesi che più ne sof- 
frono sono gli Stati Uniti, la Germania 
e l’Austria, le cui grandi compagnie di 
navigazione hanno avuto arrestato il loro 
traffico nel golfo di Pecili e di Corea. 
Gli Stali Uniti, principalmente, hanno 
perduto il loro magnifico sbocco di New 
Chuang. Ir Zioyd austriaco ha avuto per- 
dite gravissime, delle quali si faceva, 
sebbene con indiretto linguaggio, inter- 
prete recentemente il conte Goluchowski, 
ministro degli esteri, facendo la sua im- 
portante esposizione di politica estera, in 

. cui deplorava che la lunga durata della 
guerra sarà un vero aitentato alla ric- 
chezza mondiale. 

Per converso, vi sono dei negozianti e 
delle marinerie mercantili che guada- 
gnano in questo stato di cose: l’ Inghil- 
terra ha fatto affari d’oro con la vendita 
e col trasporto dei suoi carboni, del pesce 
secco, del cotone grezzo, ecc. acquistato 
su vastissima scala dai belligeranti. Vien 
dopo la Svezia, che ha dato alla Russia 
i suoi migliori vapori, che fanno il gran 
cabotaggio nel Mediterraneo asiatico, co- 
me chiamaro ora il Mar Giallo, e lo fe- 
cero fino a peco tempo fa sulle coste di 
Wladivostoch, fin dove i ghiacci permet- 
tevano l’accesso ai grossi legni, 

eng. 

1° italia, in questa vicenda, è una delle 
potenze che meno risentono dalla guerra: 
i suoi valori monetarii, dopo una prima 
lievissima scossa, ripresero subito un 
equilibrio abbastanza stabile, E i suoi in- 
teressi commerciali si svolgono in una 
sfera abbastanza limitata, rispetto al dram- 
ma asiatico, per risentir danno o giova- 
mento dalla sospensione di traffici in 
Manciuria e dall’addensarsi degli eserciti 
intorno al mar di Corea! 

L' Economiste. 
  

. {Le preoccupazioni di Giolitti 

  

Il problema maggiore che attualmente 
preoccupa il governo — e quando si dice 
il governo si dica essenzialmente Giolitti 
— è quello elettorale: entro la primavera 
dell’anno venturo al più tardi la Camera 
dovrà essere ricostituita; e per cinque 
anni potrà, salvo casi eccezionali, rima- 
nere sostanzialmente immutata: è quindi 
di somma importanza provvedere alla sua 
composizione. 

Giolitti ci pensa continuamente, e ben- 
chè nulla siasi ancor deciso circa l’epoca. 
più opportuna per la convocazione dei 

| comizii, comincia a delinearsi probabi!e 
una anticipazione ad ottobre o novembre: 
questa anticipazione verrà anzi senz’ altro 
accettata qualora in questo scorcio di 
sessione parlamentare il presidente del 
Consiglio riesca ad avere gli elementi 
necessarii per determinarsi nella scelta 
della tattica da seguire, 

Difatti son due le vie che l'on. Giolitti 
studia con uguale ponderazione; egli si 
avvierà per l’una e per l’altra a seconda 
che ciò gli parrà suggerito dalle circo-   

stanze per ineglio raggiungere lo scopo 
di formare una base sicura di governo: 
Giolitti è piemontese cioè poco idealista 
e molto pratico: per lui governare colla 
destra o. governare colla sinistra è !a 
stessa cosa, pu:chè si possa govercare: 
quindi la sua preoccupazione è oggi quella 
che era nel 1892, fare le elezioni in modo 
da aumentare nella camera futura i voti 
ministeriali, e cicè il numero di coloro 
che vadano debitori al governo del loro 
Successo. 

La cosa non è difficile quando si in- 
dovini il momento: trattasi cioè di sa- 
pere verso quale indirizzo la maggioranza 
del paese propende, e di poggiare da 
quella parte in maniera da trarne il mas- 
simo vantaggio, mostrando di secondarla. 

Fare le elezioni: ecco tutte le preoccu- 
pazioni di Giolitti! 
  

Città incendiate in Russia. 

Vienna, 16. — Si ha da Kiew che un 
terribile incendio notturno distrusse la 
piccola città di Korosztxszen. Morirono 
tra le fiamme oltre centoventi persone, 
sorprese in letto dal fuoco. 

L'incendio, con grande rapidità, favo- 
rito dal vento, ridusse la città in un muc- 
chio di macerie, 

Si trovarono sinora sotto le rovine cen- 
todiciasstte cadaveri carbonizzati. La mi- 
seria dei superstiti è spaventosa; man- 
cano i viveri. 

Anche la piccola città di Libiul fu di- 
strutta da un incendio e si deplorano 
molte vittime. 
  

Violenze di “ popolari,, a Ferrara, 
Aggressioni e ferimenti. 

  

Il sacerdote don Vittore Guaraldi, di- 
rettore della Domenica dell’Operaio, mentre 
ier l’altro passava per piazza Commercio, 
venne improvvisamente investito dal di- 
rettore dell'organo dei partiti popolari 
La Provincia, certo Castelli Alighiero a 
schiaffeggiato. 

Il Guaraldi reagì con una bastonata. 
L’ intervento delle: guardie impedì una 
ulteriore colluttazione. I 

L'atto violento del Castelli venne ori 
ginato da un articolo, comparso sul gior- 
nale di domenica, che ricordava un se- 
guito di querele per diffamazione, ingiu- 
rie, falsa testimonianza ecc., le quali 
ebbero pel Castelli esito disastroso. 

Prosdocimo Benini, altro giornalista 
popolare, aggredì poco dopo certo Die- 
goli il quale aveva disapprovato pubbli- 
camente il procedere del Castelli. 

Il Diegoli riportò ferite per le quali 
dovette ricorrere all’Ospedale dove venne 
giudicato guaribile in giorni dieci salvo 
complicazioni e il Benini venne tradotto 
in questura. 

Il giorno prima il conte Mosti, Jeader 
dei partiti. popolari, sulla pubblica via 
aveva oltraggiato il direttore della Rivista 
Luigi Fabbri, il quale ha sporto querela. 
Altrettanto ha fatto il sacerdote Guaraldi. 

Queste violenze dei popolari hanno 
sollevato la generale indignazione, spe- 
cialmente perchè usate su persona cae 
per la loro condizione fisica o per la loro 
posizione morale non sono in grado 0 
non vogliono rispondere con pari violenza. 

  

  

Cose dell'altro mondo 
Cose dell’ altro mondo? No: cose d’I- 

talia, perchè appunto di cose siffatte pare 
che l’Italia abbia il privilegio. 

I giornali della penisola parlano tutti 
del famoso palazzo di giustizia, sorto con 
aspetto imponente sui prati di Castello 
a Roma. 

Quel palazzo fu ideato e voluto da Giu- 
seppe Zanardelli, nell’epoca — oramai ab- 
bastanza lontana — in cui reggeva l’am- 
ministrazione della giustizia; e, secondo 
il di lui concetto doveva emulare le opere 
della Roma imperiale ed eclissare quella 
Gella Roma papale. 

Vi si lavorò atterno lungamente e, alla 
fine, doveva inaugurarsi nel prossimo 
settembre di quest’ anno istesso. 

Era bastata questa promessa, perchè i 
contribuenti emettessero un respiro di 
soddisfazione. E i contribuenti non ave- 
vano mica torto. La spesa per la costru- 
zione e finitura di quel palazzo era stata 
preventivata in 4 milioni. Votando quella 
somma, i deputati erano persuasi che sa- 
rebbe venuia a costare, in definitiva, pa- 
recchio di più. Gl’ingegneri progettisti 
— massime quando si tratta di opere 
pubbliche — ci hagno abituati a delle 
brutte sorprese. In ogni modo si sperava 
chs se fosse stata acqua e magari acqua 
diluviale, non sarebbe stata mai tempesta. 

Se invece di 4 milioni, la spesa defi- 
nitiva fosse stata di 8, nessuno ci avrebbe 
trovato a ridire, per quanto la cosa po- 
tesse sembrare grave. 

Invece ad ogni discussione del bilancio 
dei lavori pubblici, non mancava mai 
una nuova richiesta di fondi per l’ulti- 
mazione di quel benedetto palazzo. Due 
anni or sono furono chiesti altri tre mi- 
lioncini, occorrenti per la sistemazione 
del riscaldamento, della ventilazione e 
della illuminazione. E la Camera il con- 
cesse senza farsi pregare. 

Che valevano infatti le recriminazioni? 
Con quei tre milioni si era bensì arrivati 
ad una spesa complessiva di 27 milioni; 
ma almeno c’era la promessa che quelli 
sarebbero gli ultimi. Ma fossero stati 
realmente gli ultimi! Invece con sorpresa 
generale, mista ad uno sdegno molto 
legittimo, quest'anno si demandano altri 
ò milioni, per attuare quelle sistema- 
zioni, le quali avrebbero dovuto essere 
terminate con la precedente domanda di 
un credito di 3 milioni, mentre non sono 
state nemmevo cominciate. Così, quel 
palazzo che doveva costare 4 milioni ne 
verrà a costare 32! E’ una cosa. strabi- 
liante, mostruosa, inconcepibile, Quell’ar- 
chitetto progettista, era, dunque, un pazzo 
da catena? La commissione aggiudica- 
trice del progetto avea gli occhi foderati 
di prosciutto? Le infinite Commissioni 
cellaudatrici cosa hanno visto? Niente! 

Zanardelli voleva il palazzo destinato 
a tramandare ai posteri la sua fama. La 
cricca affaristica che lo circondava lo 
voleva del pari, perchè ci aveva il suo 
bravo interesse. Perciò non si è guardato 
pel sottile. La Camera ha concesso peco- 
rilmente i milioni; i tanti e costosi con- 
trolli sono rimasti muti e Pantalone... ha 
pagato e paga. 

Eh! il buon Pantalone seguiterà a pa- 
gare, perchè sarebbe puerile ingenuità 
sperare che, coi nuovi 5 milioni, questo 
conto scandaloso debba essere saldato. 

OTT 

Nell’Estremo Oriente 
  

Il rapporto russo 
sullo scontro del 14, 

Pietroburgo, 16. (Ufficiale), — Kuro- 
patkine inviò il seguente rapporto al- 
l’ Imperatore : > 

« Il 14 vi fu a Vafangu un combatti- 
mento con forza nemiche composte di 
almeno due divisioni. Le nostre perdite 
sono le seguenti: morti: il colonnello 
comandante il primo reggimento tiratori 
di Siberia orientale, un sottotenente, un 
aiutante dello stesso reggimento; feriti: 
il maggior generale Herngross, che non 
uscì dalle file, un capitano. 

Vi furono inoltre venti ufficiali fra 
morti e feriti di cui i nomi sono ancora 

sconosciuti e 311 soldati. In questo nu- 
mero si comprendono 12 ufficiali e 300 
soldati apparteneuti al primo reggimento 
tiratori. 

La notte seguente trascorse tranquilla. 
Alle ore due del 15 si impegnò un 

fuoco di fucileria lungo la catena che | 
sorveglia il nostro fianco destro, ma la 
fucileria diminuì presto; cominciò in- 
vece uîì cannoneggiamento alle ore 5,30 
del mattino. sul nestro fiance sinistro, 

Ancora prima delle 5,15 del mattino 
la cavalleria scoprì sul nostro fianco de- 
stro la presenza dei notevoli forze nemi- 
che a sud di Tafanshin: la fanteria giap- 
ponese aprì il fuoco centro la nostra ca- 
valleria trovantesi nelle colline fra Ta: 
fanshin lungo al limite di un bosco. A 
due chilometri da quelle colline verso 
le sei e trenta del mattino forze nemiche 
composte di circa un reggimento di fan- 
teria e artiglieria effettuò da quei boschi 
un attacco fra Tafanshin e Luncoo. Nello 
stesso tempo sul nostro fianco sinistro si 
impegnava un cannonsggiamento. 

Alle 6 e 30 del mattino il generale 
Stakelberg passò all’attacco con parte 
delle sue forze aggirando il fianco destro 
del nemico verso Tapouvopee e Huya e 
dirigendo l’altra parte delle sue forza 
contro il fronte nemico. i 

Verso le ore 10 del mattino il nemico 
spinse contro il nostro fianco destro una 
brigata di fanteria con una batteria di 
artiglieria e un distaccamento di caval- 
leria ed avendo respinto il nostro distac-   

camento di cavalleria si diresse traverso 
Luncoc girando il fianco destro della no- 
stsa posizione. 

I! generale Stakelberg fece avanzare 
alle 10 le sue riserve per arrestare il mo- 
vimento. 

Secondo informazioni ricevute il ne- 
mico del mattino del 15 ricevette rin- 
forzi considerevoli. Le forze totali dei 
giapponesi si compongono di più di tre 
divisioni ». : 

  

Un dispaccio. da Tokio sullo stesso 
scontro pur accennando alle gravi perdite 
numeriche dei giapponesi, afferma che i 
russi perdettero 300 prigienieri e quattor- 
dici cannoni. — Ii che lascia natural 
mente supporre che Stakelberg ron es- 
sendo riuscito nel compito di arrestare 
l’impetuoso movimento aggirante del 
nemico (tanto impetuoso che vi rimasero 
1000 uomini), si sia poi ritirato con un 
certo disordine. 

I russi si sono ritirati. 

Pietroburgo, 46. — I giapponesi avendo 
ricevuto durante la notte rinforzi consi- 
derevoli aggirarono il fianco destro dei 
russi che dovettero ritirarsi su Va-Fun-Gu. 

L’ assedio di Port Arthur. 
Le navi russe imprigionate. 

Tokio, 16. — La sortita dell’incrocia- 
tore russo Novik da Port Arthur dimo- 
stra che i russi sono riusciti ad aprire 
un passaggio nella massa di cemento 
idraulico immerso colle navi colate a 
fondo dai giapponesi alla entrata del ca- 

inale di Port Arthur; ma lo sgombero 
è ormai troppo tardivo per poter intral- 
ciare le operazioni dell’esercito giappo- 
nese, i cui uomini sono già sbarcati 
colle . artiglierie e cogli approvigiona= 
menti. L'ammiraglio Togo è in grado 
di mantenere imprigionati a Port Ar- 
thur quanto resta della flotta russa. I 
russi ignorano la posizione delle nuove 
mine collocate dai giapponesi la notte 
del 13 corrente. 

Un combattimento nella piazza # 
New Cuang, 16. — Corre voce di un 

combattimento a-Port Arthur, quasi den- 

; 

i lari. Da essi si apprende che solo al 

{ La maggior parte delle persone saltarono   resi più difficili dalla violenta corrente 

niente da Mukden, i corrispondenti di- 
' tro la città. Secondo una lettera, prote! 11 capitano ed i piloti, trasportati al- 

l'ospedale per ustioni, furono dichiarati 
sperando di ottenere dai russi informa- in arresto. 
zioni, si preparano a partire. 

Voci di una grande vittoria 
giapponese. 

Gii eroi del disastro. 

Il racconto di un testimonio. 

Un marinaio, posto a cavalcioni d’ una 
Londra, 16. — Da Tokio giunge notizia ! sbarra, trasbordava le donne ed i fan- 

che colà si parla molto di una battaglia 
avvenuta lunedì. Il telegramma che ne 

ciulli sul rimorchiatore, finchè, avvolto 
dalle fiamme, si gettò in mare egli pure 

portò l’annunzio a Tokio è laconicissimo: ; presso la spiaggia. 
dà alcune irdicazioni geografiche sul tea- | 
tro della lotta, dice che la battaglia fu 

sconfitti. Settemila uomini con 560 carri 
sì ritirerebbero verso una località che a. 
Tokio si crede sia Niuciuang. 

Londra, 16. —. Da Inkau si informa’ 
che i russi, forti di 40,000 uomini, men- 
tre marciavano verso sud, furono attac- 
cati da una divisione giapponese prove- 
niente da Pulantien. Quasi contempora- 
neamente furono attaccati al fianco sini-. 
stro da due battaglioni giapponesi che : : "i 5 6 S'ApP : del piroscafo. Un uomo è impazzito, aven- volevano accerchiare la loro colonna. 
Mentre il combattimento era impegnato, 
altre truppe giapponesi attaccarono i russi 
all’ala destra. I russi furono completa- 
mente sconfitti dopo un combattimento 
disperato e respinti con gravissime perdite. | 

Altri combattimenti. 

Gravi perdite russe. | 
Londra, 16. — Lo Standard reca da 

Tientsin: Durante l ultima settimana 
avvennero di continuo combattimenti 
nella penisola di Liactung. Lunedì ci 
fu una seria battaglia a sud di Kaiping. 
I russi vi avrebbero perduto mille uo- 
mini. Si assicura che la flotta giapponese 
operava d’accordo con le truppe terrestri, ! 

Si hanno inoltre notizie di un grave 
scontro avvenuto ieri a Vafangkou. A 
proposito di questo combattimento s° in- 
forma da Pietroburgo che esso fu molto 
importante. I giapponesi in numero di 
20000 tentarono di assediare il fianco 
destro dei russi, ma i russi fecero a 
tempo un movimento di fronte, evitando 
una catastrofe. Secondo gli uliimi tele- 
grommi il combattimento durerebbe an- 
cera. Altre notizie su questo combatti- 
mento' dicono che i russi riportarono 
presso Vafangkou un successo parziale 
sconfiggendo tre squadroni di cavalleria 
nemica e facendo 60 prigionieri. 

Gli avversari di fronte in Manciuria. 
I russi crescono di numero. 

Londra, 16. — La Reuter ha ricevuto 
oggi dal suo corrispondente nel quartiere 
principale del generale Kuroki il seguente 
telegramma, senza data, giunto via Fusan: 
« Oggi. si annunzia che il nemico, il quale 
si trova dinanzi all’esercito giapponese, 
cresce di numero. Le forze avversarie si 
avvicinano. Alla fronte del primo esercito 
giapponese non ci fu dal 12 corrente 
nessun combattimento. In quel giorno 
furono scacciate da Wutaono due com- 
pagnie russe: nello scontro esse perdet- 
tero venti uomini. 

La squadra di Wladivostok, 
Londra, 16. —— Non si sa ancora come 

sia andata a finire il raid navale di 
Skridloff. 

La comparsa della squadra russa nel 
canale di Corea ha destato vive preoccu- 
pazioni a Tokio. I piroscafi che dovevano 
partire da Simonosaki per l’ovest hanno 
ritardato la loro partenza. Si teme che 
corrano serio pericolo non solo ie navi 
mercantili giapponesi ma anche i tra- 
sporti di truppe. Come già fu annunziato, 
tre trasporti furono scoperti ieri dalla 
squadra di Wiladivostok all’ imboccatura 
del Ganals di Corea e bombardati. Un 
piroscafo riuscì a fuggire; non si conosce 
la sorte degli altri due. — i 

La Morning Posi reca che i piroscafi da 
trasporto Ugomaro e Fujomaru si sono 
incontrati ieri presso le isole di Iki nella 
squadra russa che li inseguì per un traito 
ma poi li lasciò fuggire dopo di avere 
tirato contro di loro sedici cannonate. 
Tersera alle 9 si pretendeva di sapere a 
Sciangai che la squadra giapponese avesse 
distrutto dopo un’accanita battaglia la 
squadra di Wladivostok. 
  

L'immane disastro. 
di New York 

1000. bambini abbrucciati. 

Al telegramma ieri pubblicato sull’ in- 
cendio del vapore Generale Slocum carico 
di bambinl della scuola luterana, i gior- 
nali fanno seguire oggi grandi partico- 

  

mezzodì di ieri, 16, si erano trovati 212 
cadaveri di persone perite nel disastro. 

Secondo un testimone oculare il va- 
pore fece agire le sue sirene chiedendo 
soccorso ; nel momento in cui risaliva il 
fiume la parte superiore era in fiamme.   
in acqua e data la posizione della nave 
i passeggieri potevano in quel momento 
raggiungere le rive a nuoto. ! 

Scene terribili di panico avvennero a | 
bordo. 1 rimorchiatori circondarono la: 
nave dalle due parti del fiume e impe- 
dirono alla nave di arenarsi in quel luogo. 
Bisognò rimorchiare la nave e farla are- 
nare nell’ isola Nort Brothern. Le fiamme 
si estesero così rapidamente che nor si 
poterono mettere in acqua le scialuppe 
di salvataggio. Da qui l’ecatombe. 

Fra i superstiti vi è il pastore Haas, 
che si salvò gettandosi in acqua. Ha per- 
duto la rhoglie e la figlia. 

Durante l’opera di salvataggio avven- 
nero molti atti eroici. I tentativi per te- 
care soccorso al vapore in fiamme furonò 

che vi è nel canale di Heugate. 
Alle 6 e mezzo si erano raccolti 316 

cadaveri. Si ritiene ora che il numero   delle vittime ascenda a mille. 

I policem ed i pompieri si gettarono a 
i nuoto vestiti, salvando molte persone. 

disperata e che i russi sarebbero stati ! Soltanto gli adulti si servirono delle 
cinture di salvataggio; gli uomini di 
bordo si precipitarono nell’acqua tenendo 

i fra le breccia i bambini per salvarli a 
nuoto. Parecchi di questi eroi, perirono, 
avendo preso seco troppi bambini. Il sal- 

| vataggio fu reso difficile anche calla forte 
marea che risal'va il fiume. Molti lega- 
rono dei veri grappoli di bambini galleg- 
gianti, ma la terribile corrente li tra- 
volse. Molti perirono soffoc::ti nell’interno 

do perduto la moglie e sei figli: il Pa- 
store della chiesa di S- Marco perdette la 
moglie e la figlia. 

Il pastore di San Marco così narra la 
terribile scena: 

— L’incendio cominciò nella cucina 
ove bolliva il grasso, mentre le donne 
ed i fanciulli si trovavano a poppa in- 
torno all’orchestra. Il vento che soffiava 
dal sud, spinse il fuoco con rapidità 
grandissima verso poppa, cosicchè nello 
spazio di tre minuti tutti i ponti furono 
avvolti dalle fiamme. Il pani:o raggiunse 
il colmo, quando il fuoco invase il ponte 
superiore; le donne ed i fanciulli che 
ivi si erano rifugiati, si aggrappavano 
alle corde pur di tenersi lontano dall’ele- 
mento divoratore, ima poi furono rag- 
giunti e travolti dal fuoco, cosicchè fini- 
rono col gettarsi in acqua. Mia moglie, 
mia figlia ed io ci trovammo in acqua 
senza sapere se fossimo stati travolti dagli 
altri o se fossimo spontaneamente saltati 
giù. Avevamo intorno a noi una ventina 
di naufraghi ed ignoro come fui raccolto. 
  

I massacri Armeni 
3000 vittime . 50 villaggi distrutti. 

Costantinopoli, 16. — Un telegramma 
giunto qui l’altro ieri da Musch, dice 
che nel distretto di Sassun furono truci- 
dati, dal 25 aprile al 29 maggio, tremila 
armeni, tra maschi, fom mine e bambini; 
50 villaggi furono distrutti e a Musch 
demoliti 31. negozi appartenenti ad ar- 
meni. A Musch ripararono 4000 fuggia- 
schi, privi di ogni imezzo di sussistenza. 
Se il console france.;e a Musch non fosse 
intervenuto, ci sarebbe stato un massacro 
nei dintorni di quella città. Nel sangiac- 
cato di Musch conti 1uerebbe l’eccidio di 
armeni. Il patriarca armeno-gregoriano 
protestò energicamente prerso la Porta 
per queste inaudite atrocità. 
  

Notizie italiane 

Associazione di ladri. 

Avellino, 16. — E° stata scoperta una 
vasta associazione di ladri che aveva 
commesso numerosi sed ingenti furti. I 
ladri sono parecchi; per ora ce ne sono 
arrestati 19. 
" Presso le loro abitazioni sono stati tro- 
vati molti degli oggetti rubati tra cui 0g- 
getti d’ oro, coloniali commestibili, ecc. 
Fra un’ associazione di lad-i che lavorava 
in molti comuni della provincia. 

Una monaca assassinata dai ladri, 
Catania, 16. — Ignoti assassini uccisero 

la monaca Antonia De Luca abitante nel 
quartiere Benedetti. Se ne accorsero ieri 
gli abitanti di quel quartiere, i quali vi 
rinvennero pur3 tutti i mobili della casa 
scassinati e sottosopra. 

I ladri credevano che la De Luca fosss 
persona ricca perchè spesso soccorreva i 
bisognosi. 

Ufficiale italiano soomparso al Congo, 
Novara, 16. — La famiglia del tenente 

Ara ha ricevuto un telegramma del Congo 
annunziante la scomparsa del tenente, 
partito tempo addietro con una scorta di 
indigeni contro una tribù di ribelli. Non 
si hanno notizie, nè dell’ufficiale nè dei 
soldati, 

Conflitto contro due malfattori. 
Ischia di Castro (Roma) 16. — Due mal: 

fattori tentarono una estorsione contro i 
fratelli Capparusso, ricchi proprietari del 
luogo. Uno dei due fratelli, Ettore, ar- 
mato di fucile, dette Ia caccia ai due ma- 
landrini; li incontrò ed ebbe con essi un 
conflitto. Ne uccise uno e arrestò l’altro, 
consegnandolo ai carabinieri, che però 
hanno trattenuto in arresto ambidue. 

Morta di famo. 
Firenze, 16. — Una bambina di nome 

Eleonora di soli 17 giorni fu condotta 
stamane morta al nostro cspedale in se 

  

i guito al mancato nutrimento. La madre 
Attilia Nardi ed il padre Leonino Bia- 

: daiuo'i trascurarono la loro piccina non 
avendo per essa amore perchè femmina 
e prediligendo, invece, il loro maschietto. 

Il marito insolpando la moglie della 
tremenda disgrazia voleva ucciderla. Ac- 
corsi dei vicini, il marito fuggì ed andò 
a costituirsi in questura. 

La madre snaturata fu arrestata dai 
carabinieri, 

Una conoeria distrutta dal fuoco. 
Legnano, 16. — Stanotte un gravissimo 

incendio ha quasi totalmente distrutto la 
rinomata conceria di pellami Siro del- 
l'Acqua. I danni so20 elevatissimi, e si 
fanno ascendare a circa L. 100,000. For- 
tunatamente non si deve registrare neg- 
suna disgrazia personale. La ditta è assi- 
curata presso varie Compagnie. La causa 

! dell'incendio fu accidentale. 
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PIOOOTL.I NOTH 

Livori clericali. 

Con questo titolo mandano da S. Da- 
niele all’Adriatico: «Il Crociato non può 
darsi pace perchè i consiglieri neo-eletti 
hanno sconfessato gli agitatori clericali. 
Degna di essere rivelata è l’acredine del 
Crociate contro la Giunta, che l’ untusso 
giornale fingeva di accarezzare. Nuova 
smentita per quei tali che sognavano mo- 
struosi connubi ». 

Gongratu'azioni all’ Adriatico, che ha 
trovato un corrispondente che così bene 
lo informa delle cosa nostre. — «Il Cro- 
ciato non può darsi pace... L’acredine del 
Crociato contro la Giunta... » Leggano i 
colleghi dell'Adriatico negli ultimi numeri 
del Crociato le corrispondenze di S. Da- 
niele e poi... mandino un premio di be- 
nemerenza. al non sullodato corrispon- 
dente. 

  

E° giusto! 

Da Roma mandano alla Gazzetta li- 
vornese : 

«S. M. il Re ha annunziato essere sua 
ferma intenzione di far costruire un 
nuovo palazzo reale a Roma. Da molto 
tempo il Re coltiva questa idea, non 
soffrendo che ogni tanto il Vaticano gli 
rimproveri di alloggiare in un »palazzo 
apostulico e gli fornisca anche l’acqua. 

L’amministrazione della Casa Reale è 
già alla ricerca di una località adatta per 
la futura Reggia, che costerebbe al Ro 
una ventina di milioni ». 

Il provvedimento è troppo giusto, per- 
chè non abbia il plauso di tutta la na- 
zione. Non è certo deceroso per un Capo 
dello Stato abitare in un palazzo che si 
chiama « apostolico ». 

PI 

Se non che... 

Se non che l’Italia del popolo aununzia | 
che il Re « pensa a mettere in essere del 
nuovo, coll’intento di possedere final- 
mente come capo della nazione un al- 

loggio conveniente, che non senta il lezzo 

dell’antico temporale ». 
E qui saremmo curiosi di sapere in. 

qual punto, in qual angelo mai di Roma 
debba sorgere questa nuova reggia per 
non. sentire «il lezzo dell’antico tempo- 
rale!» Mancia competente a chi saprà: 
dircelo. 

DALLA PROVINCIA 
PATTI TRITATI 

  

Cividale 
16 giugno. 

‘Tnfortunio sul lavoro — Casi di diasenteria. 

18 fu colpito alla testa da un grosso le- 
gno mentre era occupato nei lavori di 
smantellamento di una casa in piazza. 
Paolo Diacono. 

Riportò una ferita per la quale il dott. | 
Antonio Sartogo gli praticò parecchi punti 
di sutura. 

— A Rubignacco si è manifestata la 
dissenteria fra gli abitanti e gli operai 
del Seminario e delle Fornaci. Solo in 
questa ultime i colpiti sono 40 ed altri 
50 casi si contano fra il resto. Fu sul 
lnogo 1’ ufficiale sanitario dott. Accordini 
per conoscerne le cause e studiarne i ri- 
medi. A quanto pare l'epidemia dipende- 
rebbe dall’ inquinamento dell’acqua. 

Codroipo 
15 giugno. 

Giolista disgraziato. — Gara pedistioa. 

Il dott. D. D'Ambrosio, medico di Ca- 
mino, da Gorizzo ritornando ieri in bici- 
cletta a casa sua fu assalito dal cane del 
cav. Stroili che sbucò improvvisamente 
dal boschetto sito presso il privilegio del 
sig. Pillan. Il cane si avventò al ciclista 
e addentatolo per i calzoni lo costrinse a 
cadere. Si fece male, per fortuna non 
grave, ad un ginocchio; però dovrà zop- 
picare per parecchi giorni. Il dott. D'Am- 
brosio è conosciuto qui e nei dintorni per 
i numerosi accidenti che gli toccano ogni 
altro dì nelle sue peregrinazioni mediche. 
Oramai egli può numerare le sue perì- 
pezie come S. Paolo enumera le gus nei 
viaggi apostolici che fece. Che l’amico 
dottore abbia la iettatura ? 

— Un giovane signore di qui che per 
i suoi particolari motivi non desidera di 
essere nominato fece scomessa coi signori 
G. Toffoli, D. Ballico, A. Polano e G. Bul- 
foni di percorrere a piedi la strada che 
da Udine mena a Codroipo (22 Km.) 
entro ore due e minuti quarantacinque. 
La posta fu di L. 20 in uro ed una cena 
da pagarsi dalla parte che perdeva la 
scomessa. Il giovane partì stamattina alle 
ore 3,20 da Porta Poscolle della ‘ vostra 
città scortato da diverse carrozza e nu- 
merosi ciclisti, ed arrivò a Codroipo alle 
ore 5.59, Ventidue chilometri adunque 
in 2 ore e 39 minuti. La cena fu servita 
all’albergo « Leon d’oro ». j. 

Verzegnis I 
15 giugno. 

Benedizione di una cappella nuova. 

Oggi l’allegra borgata di Duebis del 
Comune di Verzegnis fu tutta in festa. 

Si trattava di vedere benedetta la propria 
cappelletta dedicata alla Vergine della Sa- 
letta, si trattava di veders coronati con 
buon esito tanti sforzi e tante fatiche e 
noie. Vi intervennero ben sei sacerdoti 
ed il M. R. D. Pietro Boria delegato per 
la benedizione tenne un commovente 
discorsetto che toccò i cuori di tutti gli 
astanti. Oh! se tali giorni di festa schietta 

pura sì rinnovassero spesso quanto bene 
sarebbe di più nel mondo! Anios. 

È 

Il manovale Grudina Giovanni d’anni ; 

  
  

Segiacco 
Riceviamo : 

Spett. dir. del « Crociato», 
Per di Lei norma, e quale garanzia 

del di Lei operato... futuro, Le dichiaro 
che l’ordine del giorno di Segnacco fu 
votato prima che la seduta fosse sciolta 
dal Sindaco. 

Ogni affermazione in contrario è su- 
perlativamente falsa, 

In fede Dr G. Biasuiti. 

Il Friuli di ieri uscì con sei colonne 
contro il dott. G. Biasutti incolpandolo 
di fare il don Rodrigo nel Municipio di 
Segnacco e narrando fatti che saranno 
per lo meno rettificati, se non tutti smen- 
titi come quello di cui la lettera surri- 
portata. 

Di nostro possiamo aggiungere una 
cosa. Ed è che la equanimità del signor 
Prefetto è conosciuta abbastanza per non 
venir intaccata. Solo a lui può avvenire 

| quello che ordinariamente suole pur- 
troppo avvenire a persone collocate negli 
alti posti. Queste persone vivono di in- 
formazioni; e bene spesso sono circuite 
da vesponi, che col loro continuo e sec- 
cante’ ronzio le inducono ad atti non 
forse giustificati poi dalla realtà delle 
cosa. i 

Ora, scoprire e colpire i vesponi è cosa 
ottima — non buona cosa è certo adi- 
rarsi contro chi fu, se mai, tratto in 
errore. n.d. r. 

Latisana 

Nelle onde. 
Oggi alle ore 18 fu veduto sul ponte 

di legno un individuo levarsi la giubba 
poi slanciarsi nel fiume. Accorsero tosto 
pel salvataggio, ma riuscì inutile ogni 
tentativo ; il cadavere è ancora sepolto 
nelle onde. Esso è certo Ive Giuseppe da 
S. Giorgio di Nogaro d’anni 33. Si ignora 

15 giugno. 

la causa che spinse l’ infelice a sì terri- 
bile passo. 
  

Il Telefono del CROVIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Sabato 18 — s. Marco m. 

Fiere e mercati della provincia - 
Pordenone. 

Avviso ai cresimandi. 
Sua Ecc. Rev. Mons. Arciv. ammini- 

strerà la Santa Gresima in Rosazzo nella 
Domenica 19, e nel Mercoledì 29 Giugno 

  

: festa di S. Pietro, alle ore 9. 

Giunta provinciale amministrativa. 
(Seduta del 15.) 
Affari comunali, 

Cordenons — Cessione ritaglio stradale. 
Approvato. 

Pasian di Prato — Affranco capitale a 
favore della mansionaria Toso. Approvato. 

Raccolana — Vendita fondi incolti detti 
« lotti sotto il Mostig ». Approvato. 

Ligosullo — Affranco capitale. Appro- 
vato. 

Tolmezzo — Divisione beni incolti in 
territorio di Illeggio. Approvato. 

Udine — Assegno di riposo alla mae- 
stra Foramitti. Approvato. 

S. Giorgio Nogaro — Associazione al 
Circolo dei cacciatori friulani. Approvato. 

Casarsa — Goncessione alla società te- |. 
lefonica intermandamentale per. colloca- 
mento condutture lungo strada comu- 
nale. Approvato. 

S. Maria la Longa — Rinunzia rimborso 
azione dell’ Esposizione Regionale. A ppro- 
vato. 

Consorzio boschi carnici — Riduzione 
prezzo legname bosco Pezzut. Approvato. 

Tricesimo — Alienazione dei beni di pro- 
prietà delle frazioni di Adorgnano, Ara 
e Laipacco. Approvato. 

Venzone — Regolamento 
pubblici. Approvato. 

Lestizza — Concessione d’uso del salto 
del Ledra alla ditta Roselli e C., proroga 
di due anni per l'erezione dell’ opificio. 
Approvato. 

Udine — Assunzione in economia del 
servizio delle pompe funebri. Approvato. 

Id. — Regolamento sanitario. Appro- 
vata l’assunzione della spesa per la nuova 
condotta medica e rinviato il regolamento 
per le modificazioni proposte dal Con- 
siglio Provinciale Sanitario. 

Andreis — Regolamento per gli impie- 
gati e salariati. Approvato. 

S. Giorgio Nogaro — Regolamento tassa 
esercizi — Rinviato con ordinanza. 

Ipptis — Regolamento per il servizio 
dello stradino comunale. Id. id. 

Opere Pie. 
Maiano — Congregazione Carità. Bilan= 

cio 1904. Approvato. 
Sedegliano — Td. id. 
Tavagnacco — Id. id. Conto 1902. Id. 
Rigolato — Tà. id. 1902 e 1903. 1d. 
Bordano — Id. id. 1902. Id. 
Renna — Id. id. 1902-1903. Id. 
Tpplis — Id. id. 1902-1903, Id. 
Fontanafredda — 14. ia. 1902-1903. Id. 
Pavia di Udine — Id. id. Prelevamento 

fondo di riserva. Preso atto. 
Udine — Casa Ricovero — Riaffittanza 

stabili di Bicinicco. Approvato. 
Id. — Istituto Micesio — Riaffittanza 

beni in Campolonghetto. Approvato. 
Spilimbergo — Cengregazione Carità — 

Accettazione del Legato Pognici L. 1000. 
Approvato. 

Cividale — Congregazione di Carità — 
Accettazione per il legato Dard!-Balthapur. 
Riaffittanza beni immobili. Approvato. 

Porcia — Congregazione di Carità — 
Acquisto rendita. Approvato. 

Palmanova — Ospedale Civile. Affranco 
capitale. Approvato. 

per i servizi 

  
  

Cronaca elettorale. 
Riunioni. 

in una riunione dell’ Unione esercenti 
8i stabili di scendere in lotta con cardi- 

  

dati appartenenti all’associazione, senza 
distinzione di parte. 

Oggi, venerdì, si terrà dalla stessa una 
nuova adunanza per prendere una deci- 
sione definitiva. 
— L'altra sera all'albergo « Ancora 

d’oro» si riunirono vari moderati. Si 
trattò sulla possibilità di una alleanza 
con l'Unione esercenti. 
— Anche in vicolo Raddi si ebbe una 

riunione. I socialisti approvarono il pro- 
gramma per il Consiglio provinciale fot- 
mulato dal segretario della Camera del 
lavoro; Trevisonno. 

Sabato sera sotto la loggia municipale 
in piazza V. E. seguirà il primo comizio 
socialista. 

Il servizio municipale delle pompe funebri 
La Giunta provinciale amministrativa 

nell’ ultima sua seduta fra le altre cose 
ha approvato il progetto di assunzione in 
economio del servizio delle pompe funebri. 

_ Peri piccoli ciclisti. 
Teri il pretore del II Mandamento pro- 

nunciò una sentenza che dichiara non 
essere soggette a tassa le piccole biciclette 
usate dai fanciulli. 

La causa ebbe origine perchè un bri- 
gadiere di finanza aveva messo in con- 
travvenzione, a Mortegliano, il figlio del- 
l'ex consigliere comunale Pietro Sandri, 
che possedeva una bicicletta per fanciulli, 
senza targhetta. 

Allegri, dunque, o fanciulli! 

Si frattura la clavicola. 

La ragazzina Ofelia Moro d’ anni 6, di 
Pietro, giocando ieri nel cortile di casa, 
cadde così malamente, da fratturarsi la 
clavicola. 

Condotta all’ospitale il medico di guar- 
dia la medicò e la dichiarò guaribile in 
20 giorni. 

Un diverbio, 
Ieri mattina fra certo Pascal Davide ed 

una rivenditrice di bozzeli sorse una 
questione. Intramessosi il vigile Trevisan 
venne dal Pascal, ch’ era ubbriaco, oltrag- 
giato. 

L'asilo di... vicolo Porta si popola. 

Perchè colpiti da mandato di cattura 
della locale Pretura vennero arrestati: 
Perissini Virginia, Perissini Felicita, Za- 
nussio Giovanni, Fernanda Rossi, Saba- 
dini Alessandro, Piani Angelo, Toniutti 
Giuseppina, Michelutti Eva, Palla Napo- 
leone, Della Rossa Emilio, Minisini Luigi, 
Sbrovaggi Pietro, Campagnolo Silvio. 

Tutti questi dovranno scontare pochi 
giorni di carcere. 

Buoi in fuga. 

Teri il contadino Turco Giuseppa fu 
Valentino d’anni 13 da Forame (Attimis) 
lasciava incostuditi due buoi, in giardino 
grande, Questi spaventatisi si diedero a 
fuga precipitosa. Vennero fermati da al- 
cuni cittadini. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia eroica « Italia » Giarda 
2. Mazurka « Santarellina » —Beccucci 
3. Finale I° « Africana » Msyerbeer 
4. Sinfonia N. 1 in Do Maggiore Beethoven 

I. Allegro con brie » 
II. Andante cantabile s 

III. Scherzo » 
IV. Vivace. : » 

5. Duetto « Forza del Destino » Verdi 
6. Galopp di Cavalleria Burgio 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

Corriere commerciale 

  

Il mercato dei bozzoli. 

Udine, 17. — Gialli incrociati L. 2.10, 
2.20 — doppi 0.70, 072 — scarti 0.65, 1.50. 

Cividale, 16. — Il mercato bozzoli in- 
cemincia ad animarsi, però i prezzi non 
accennano ad aumentare; quest'oggi fu- 
rono pagati al massimo lire 2.15, mentre 
su altre piazze si praticano in misura 
più alta. - 

Pordenone; 16. — Gialli ed incrociati 
bianco gialli kil, 252.900 — Massimo lire 
2.50 — minimo 2.30 — medio 2.45. 

Spilimbergo, 16. — Raccolto ottimo per 
qualità e quantità. Prezzi bassi. Le mi- 
gliori partite furono pagate da L. 2.30 a 
2.35 — minimo 2.05. — 

Treviso, 16, — (Notizie della Borsa A- 
graria). Continua la Duona disposizione 
ad acquistare da parte dei filandieri, per- 
cui al mercato odierno vi fu un buon 
numero d’affari conclusi con una certa 
correntezza ai prezzi di L. 2.56 a 2.65. 
Partite di qualche eutità toccarono L. 2.70, 

Vicenza, 16. — Gialli puri da 2.30 a 
2.50 — gialli incrociati comuni da 2.30 
a 2.35 — giallo incrocio sferico cinese 
da 240 a 2.60. 

Sac. Edoardo Karcuzzi Direttore resp, 
  

  

    
    

Rosa Martina 
volò oggi a Dio nell'età d’anni 5 e mezzo. 

I genitori e parenti ne danno il triste 
annunzio, che servo di partecipazione 
personale. 

vhiusaforte, 16 Giugno 1904. 
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Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
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Vini da pasto; fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. SS 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

VU DINI 

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz   

è 

| 

innocente: Giacobbi 

È 

   

ERRATE 
ROERO 

SS 

FERRO-CHINA BISLERI 
L’uso di questo volete fa Salatet? nità © 

  

BRVKRAAAVARRAMMHR 
Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

| Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 
lotti 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

   liquore è oramai 
diventato una ne- I 
cessità peinervosi, >. 8 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco 

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 

* scriveaverneotte- 
i; nuto «pronte gua- Habb 
2! < rigioni nei caso 
sg <di clorosi, oligiemie e segnatamente | 
Si «nella cachessia palustre.» 
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i Acqua di Nocera Umbra . 
- (Sorgente Angelica) Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

BARAEBBARARBRBE 4 Raccomandata da centinaia di attestati 
s Medici come la migliore fra le acqua 
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Di 

L. Cuoghi     

   

  

    
      

Ò ta dna chimuriica °- | UDINE — Piazza del Duomo = UDINE 
9 n del 3 Grande Deposito 

© Dott. Metullio Cominotti è PIANOFORTI 
$ VIA CAVOUR N. 5 è ORG :/AFNT 
° Tolmezzo © | Armoniums, Piani melodici 
Malattie chirurgiche 3 A 7 

e delle donneg 

@ Consultazionituttii giorni Di 

   
eccettuati il martedì e il venerdì 

PB i 

eda 

ii DA ln 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

bn. «eb <a ta = ds 

  

  

a, L.10 mengili 

  

Inserzioni 
In terza pagina 

a prezzi discreti.   
  

Via Paolo Sarpi N. 11 (rimpetto la Chiesa S. Pietro Martire 
ove 
è» 

  

Grandioso assortimento di cappelli da prete: 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

Cappello Lepre flessibile 
mezzo duro 99 99 

93 ss duro finissimo (ultima novità) 
49 Felpo finissimo a Lire $ 

Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2.00 

L. Marchi 
CASI ONION 

  @ 

ion re 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 
Biancheria Confeziohatà è ® è è è è è è è 0 è 0° 
0. è. o o è è è Corredì da Sposa e da Casa 

    

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 

la r00:2002 01001000000 
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FONDERIE ARTISTICHE            
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dI È : 1 radi È 3 st 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Gute n. 88 | La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha f- vi 
: ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 

attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. Bi = 
E A rt A E la stessa è in grado di assumere 

Premiato Premiate . L 
recentemente con Diploma d’onore Qua alunque Gi omissione. 

con medaglie d’oro e d’argento in (massima onorificenza) all’Espesizione =: _ i 3 Ta i 

diverse Fsposizioni del Regno e Regionale di Udine, per campane Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 
: 3 Ha o Da, > Si: ° . . . . 

dell’Estero Cose dos Si #29 società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono È 
——— see —ii: ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 

-- ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
i gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- Ò 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro i grafi, ecc. . co 
battuto, assumendone anche il collocamento. ; ; pa 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la : 3 45, x po 
più perfetta esecuzione. GISSOLA »- prontezza me MORO AZZ cf 

È 
— Pagamenti in rate annuali se SI 

À richiesta spedisce progetti e sehiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. aci 

3 mi 

eg 9, Welt, oe GERI IDEE <= EEE LEE: LEE ERE = a 

5% TZOXNTOZ::ZOxXXZOX:: zexxzer Pa ecs: sg sea csgpresggoe veci ola Gp ci 
$ È | ORARIO DELLA FERROV dl 
ed a n N tg; i ] 

$. MI artinuzzi Francese 0 . Partonne  Antel Partenze Amvivi | Partenze Arivi | Partenze Arrivi > 
© | por arno rr Casarsa. Portogt.. | paio Unsira Ta 

' ' 3 ‘i ' ' s da do Venezia da 4 i & ast n si 9 10.08 i 0 7091, > Casarsa 2 

S premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 TA ni ia 3 
€ UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE DD. 19 1416 | 0. 1046 157 9° 888 BA gin ga Un 
= o O. 18.15 11.49 DI 410 Hr. Udine Camdale DE di E S M. 17,30 22.98 O; --18.87- 23,95 Mo 554 69% | Cividale dine i 

È i e : ; 4 ; L 20.2: 9 a) 4, : = , n 09 s & Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- pr. e -% Soi U- -3 00 i eni Can ii i 
: LI: 3 . - : Udine — Ponteb Pontebba. — Udin 1140 SUE cat cite 

€» parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. - na, Suu STE Mil de n Sai 
si 651: a 4 O 7.15 17.46 

3 Frangie, Galloni, Merletti in oro La e mezzo fino, in seta e È DO 758 2.55 Lia M. 2146 212 | M DUB I Po 
- i 2 0, 105 1339 O. 1489 17.06 | Die rn e e en, 
fg cotone. | SD. IF ea n e gio 
RE Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, T'ibet . O. 17.5 204 | D. 18399 20.65 si a SET | mi; 

&= nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- È Udine Priosto Trieste Udine I e dico ata Di 
go = 0. 52 8.25 A. 8260 (1106 M. 17.56 D. 20,50.2.98% ro SO IE MIRI din 
È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi imif Usb: . 1108 MO .9- 1950 M.19.25 D. 20, —-— i M a 2050: x % Mel 

1 . . . - » ae . 3 mM i OE }] ass -_ (250 | dala - 
Bg in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per _ I ICRIENE alla orasia fili alfcdo ico sn o Dil ! 
<" camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per RE gi Spilimb, — Cnsaroa s L.. ri e GA 38 Giorgio Uaino Si 

= È È DAI di 5 e % ARTS Speri nie i AIPRIIRO. O . (A0D. 8.0410.-- i SS 8.58 

I ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 00: 945 > 10.031} 0, 807.08,58 M.13.16M.14.1518.20 | p. 7-M 910 958 me 
tn i : n : | : = Mo 1435 ID:et | Ma 8,10 14. M. 17.56 D.18.57 21.30. | M,10.£5 M.14,5015,50 fa o lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. i 0. 1840 1990 | O. 123 1810 I TERE Maso n 

a Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei = È > 
î 3 DES 7 5 î DI: RAMVIA A VAPORE gol 

$$ cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO DELLA TRAMVIA AF ORE | chi 
x Ss Da Udine RK. A. 8.— 8.45 1120 14,50 15.45 18. - S. 7. 8.15 9.— 11.85 16.— 18.15 nor 

€ — Prezzi da non temere concorrenza — fa Dalla S. T. 8.20 1140 15.15 18,25 20.15 — arr. @ S. Daniele 9.40 13.— 16,35 19.45 21.95 n 
€5 DD È Da 8. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.85 — arr. a Udine È T. 8,50 12.95 16.10 19.25 21.55 Pu 
ue = sa 29, ww ele -__ Parr. dalla S. T. 817 7.85 10.40 15.15 14.90 17.80 — der. S. P. 8.32 7.50 10.55 15.30 14.85 17.45 3 sa 
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i FABBRICA Tana UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19. Si 
x» premiata all’ Spose o Regionale 1903 in Udine < i = 

E È 3 a ci 

OMBRELLI H1 OMBRIBEILIINI (| ema -; i 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli Pea Portafogli — Portamonete ecc. LIL i Le DE 

(C- zi / gr - Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — - SERA: i gi 

Xx\/% di Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. AZ ON: pre: 
Se Vest” i ao IA LA i into 

sro G/7 NA Sà pote 

Veli per Stacci e Buratti ! 4 N | dro 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I i 8; 

i ai ui 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 5 sica 

sw sim 
se PZ MODICISSIMI se - ni 

TERE ARIE usa ag - nica SEA ì 2 all N 

SEI da li Un 
WE rr LL mi | del 

Ò stac: 

R.° Clero e Spett. Fabbricerie Bic ; , S I E" ca Y I È ti ri 

OCCASIONE FAVOREVOLE GIUSE KI D AN di 
fi Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in è UDINE — Piazza del Duomo, ll — UDINE è E atti 
fi SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto i) dev 

cristallo di Venezia del diametro di me- Ò Aunien, Razze, dederiesnoo y LL Do 

LA ene LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO fi race 
QUATTRO LAMPADE in ottone argentato : o) i È testi 

diametro 95 centimetei: Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : TL o 

TISATO. | DODICI PIANETE confezionate nei diversi È 
PICCOLO ARMONIUM USA È E colon dall 9a 1495; apps 

DUE CONFESSIONALI tutto noce in buonis- | SPLENDIDA PIANETA e STILONI RICAMATI, vo 

simo stato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con ) i N, - S 
DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. _% da Chiesa, ed ii da Tavola in tutti; xwetalli tanto i 

i SER stu 
n in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro, confe- orati che argentati e NICHCIatI, 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Tre 2 5. SR 
s 

ti publ 
Fili pILIEPONI Lavori in ferro battuto ed indorato tem 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredire Paramenti Sacri nane cade 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali : i cieca pi: è rei 
UDINE -- Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. o 

Nb "La sopraserilta ditta sì incarica i LHAA di arredi da Chiesa usati. l’alte 
n i ai : spes TRAI los..sì 

     


